
VERBALE DI DELIBERAZIONE N° 46

IN DATA 06/11/2025

DELLA GIUNTA DELL'UNIONE

OGGETTO: Struttura organizzativa dell'Unione - Modifica

L’anno duemilaventicinque addì sei del mese di novembre, alle ore 12:08 nei locali del Comune di 
Moncalieri,  in  modalità  telematica  mediante  un  sistema di  videoconferenza,  si  è  riunita  la  Giunta 
dell’Unione.

Sono presenti per questo punto all'ordine del giorno i componenti:
Cognome e Nome Ruolo Presente/Assente
Montagna Paolo Presidente Presente 

Romano Domenico Vice Presidente Presente 

Napoletano Stefano Assessore Presente 

Di Crescenzo Silvia Assessore Presente 

Partecipa all'adunanza il Segretario dell'Unione  Stefania Truscia

Si  dà  atto  che  il  Vice  Presidente  Domenico  Romano  e  l’Assessore  Stefano  Napoletano  sono 
collegati,  per  la  presente  seduta,  in  videoconferenza  in  modalità  telematica,  ai  sensi  dell’art.5, 
commi  3  e  4  del  Regolamento  per  il  funzionamento  della  Giunta  Comunale  del  Comune  di 
Moncalieri, così come modificato con deliberazione della Giunta Comunale n.126 del 14/04/2022, e 
come  disposto  dall'art.  50,  comma  2,  dello  Statuto  dell'Unione  dei  Comuni  di  Moncalieri, 
Trofarello,  La Loggia.Si dà atto,  altresì,  del rispetto delle condizioni di  cui all'art.  5, comma 3 
lettere a) e b) del suddetto Regolamento comunale.



Proposta n. 64 di Deliberazione della Giunta dell’Unione

Oggetto: Struttura organizzativa dell'Unione - Modifica

IL PRESIDENTE

Premesso che:

• il  vigente quadro normativo in  materia  di  organizzazione dell’Ente Locale,  con 
particolare riferimento a quanto dettato dal D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - TUEL 
e dal D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, attribuisce alla Giunta Comunale (e quindi 
dell’Unione) competenze specifiche in ordine alla definizione degli atti generali di 
organizzazione e delle dotazioni organiche;

• l’art. 89, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 disciplina la potestà regolamentare degli
Enti  Locali  anche  attraverso  la  definizione  di  dotazioni  organiche  e  la  loro 
consistenza  complessiva  e  riconosce  agli  Enti  Locali,  al  comma  5,  autonomia 
normativa e organizzativa nelle determinazioni della propria dotazione organica e 
nella gestione del personale,  con i  soli  limiti  derivanti  dalle proprie capacità di 
bilancio;

Richiamati:
• l’art. 2 del D. Lgs. n. 165/2001, il quale prevede che le amministrazioni ispirino la 

loro organizzazione, tra gli altri, ai criteri di funzionalità e di flessibilità rispetto ai 
compiti ed ai programmi della loro attività, nel perseguimento degli obiettivi di 
efficienza, efficacia ed economicità;

• l’art.5, commi 1 e 2 del D. Lgs. n. 165/2001, che dispone:
1. Le amministrazioni pubbliche assumono ogni determinazione organizzativa al fine di 

assicurare l'attuazione dei principi di cui all'articolo 2, comma 1, e la rispondenza al 
pubblico interesse dell'azione amministrativa.

2. Nell'ambito delle leggi  e  degli  atti  organizzativi  di  cui all'articolo 2,  comma 1,  le 
determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei 
rapporti di lavoro, nel rispetto del principio di pari opportunità, e in particolare la 
direzione e  l'organizzazione del  lavoro nell'ambito degli  uffici  sono assunte in  via 
esclusiva dagli organi preposti  alla gestione con la capacità e i poteri del privato 
datore di lavoro, fatte salve la sola informazione ai sindacati ovvero le ulteriori forme 
di partecipazione, ove previsti nei contratti di cui all'articolo 9.” ;

Dato atto che le attività amministrative da svolgere nell’arco di tre anni e le risorse finanziarie sono 
indicate nel Documento Unico di Programmazione (D.U.P.);

Richiamata la deliberazione di Giunta dell’Unione n. 17 del 27/03/2025 ad oggetto: Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 Semplificato – Approvazione;



Visto il vigente Statuto dell’Unione, come modificato in ultimo con Deliberazione di Consiglio 
dell’Unione n. 3 in data 27/02/2019, ed in particolare l’art. 28 comma 4 che testualmente recita: 
“La struttura organizzativa dell’Ente è suddivisa in settori  ognuno dei quali  è affidato ad un 
responsabile. Il regolamento sugli uffici e servizi indica la macrostruttura e prevede un dirigente 
apicale”;

Visto, il Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della 
Giunta n. 63 del 06/12/2019 e modificato con deliberazione della Giunta n. 19 del 07/04/2021;

Preso atto che le recenti  normative in materia di  personale degli  enti  pubblici  dettano precise 
indicazioni finalizzate al contenimento della spesa ed all’organizzazione interna del personale che 
si sostanziano in un processo anche di razionalizzazione delle unità organizzative attraverso anche 
una migliore riorganizzazione dei servizi;

Dato atto che l’organizzazione deve essere idonea, altresì, ad essere declinata per il miglior 
sviluppo delle performance dell’Ente secondo gli  obiettivi  definiti  nel programma di mandato 
dell’Amministrazione come tradotti nei documenti di programmazione economico – finanziaria 
dell’Ente a carattere strategico ed operativo;

Evidenziato che è intenzione di questa Amministrazione adeguarsi ai principi contenuti nel D. Lgs.
n.  150/2009,  così  come modificato  dal  D.  Lgs.  n.  74/2017,  di  riforma del  pubblico  impiego 
improntati  ad  assicurare,  attraverso  una  migliore  organizzazione  del  lavoro,  elevati  standard 
qualitativi  delle  funzioni  e  dei  servizi,  economicità  di  gestione,  qualità  ed  efficienza  delle 
prestazioni lavorative, trasparenza ed imparzialità dell’operato della pubblica amministrazione;

Richiamata la deliberazione di Giunta n. 29 del 19/06/2025 ad oggetto: “Struttura organizzativa 
dell'Unione - Modifica

Dato atto che all’esito dell’Avviso per l’individuazione delle E.Q. approvato con Determina n.177 
del 26/06/2025, non c’è stata nessuna candidatura per il Settore Anziani e Disabili

Considerato che l’Ente necessita di un nuovo assetto organizzativo che sia più confacente alle 
esigenze gestionali  ad oggi presenti  e al  corretto funzionamento alla struttura dell’Unione dei 
Comuni;

Valutato che al fine di favorire l’attività dell’Unione e mantenere diversificati il ruolo delle E.Q. da 
quello del Dirigente Apicale e pertanto è necessario definire una organizzazione che individui un 
Responsabile anche per il Settore Anziani e Disabili

Dato atto che occorre procedere ad una parziale modifica della macrostruttura dell’Ente, al fine di 
rendere l’organizzazione dell’Unione più funzionale al raggiungimento degli obiettivi strategici di 
mandato e conseguentemente ad una ridefinizione e ridistribuzione delle macro-funzioni 
istituzionali e delle funzioni gestionali attribuite ai Settori organizzativi;

Considerato che allo stato attuale la migliore opzione è di stabilire che  le E.Q. individuate con 
Determinazione n. 225 del 31/07/2025 si occupino in modo trasversale delle persone  anziane  e 



delle persone con disabilità, in base all’età.

Dato  atto  che  al  Dirigente  Apicale  competono  tutte  le  funzioni  previste  dal  Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi dell’Unione dei Comuni di Moncalieri, Trofarello, La 
Loggia e tutte le funzioni che la legge e/o i  Regolamenti  attribuiscono ai  dirigenti  trattandosi 
dell'unica figura dirigenziale dell'Ente;

Rilevato che l’analisi organizzativa condotta dal Dirigente Apicale, Dott.ssa Mara Begheldo, sia in 
considerazione degli avvicendamenti di personale che del mutato contesto sociale, economico e 
normativo nel quale l’Ente opera e che è in continua e costante evoluzione, ha evidenziato le 
seguenti necessità:

• organizzare le unità trasversali preposte alla gestione dell’Ente definite in:
1. Settore Amministrazione e Servizi generali
2. Settore Finanziario e Turismo
3. Settore Tutele - Sportello di prossimità

in una struttura di staff alle dirette dipendenze del Dirigente Apicale;

• rafforzare il Settore dedicato allo sviluppo di interventi di programmazione e gestione 
di  progetti  regionali,  nazionali  ed europei,  trasversali  a  tutti  i  Settori,  compresa la 
verifica che l’allocazione delle risorse nei servizi, sia costantemente coerente con gli 
obiettivi  dell’Ente,  prevedendo  l’individuazione  di  un  responsabile  di  Elevata 
Qualificazione (exPO), che opera in stretta collaborazione con il Dirigente Apicale

• organizzare le competenze “sociali” in due Settori, ognuno con l’individuazione di 
responsabile di Elevata Qualificazione/PO così suddivisi:
1. Settore Bambini e Famiglie
2. Settore Adulti e Inclusione

• istituire  n.  3  Unità  Operative Territoriali  (UOT) una per  ogni  Comune dell’Unione 
composte  da  operatori  afferenti  a  diversi  Settori,  con  funzione  di  definizione  dei 
progetti individuali a favore dei cittadini

Considerato quanto esposto,  e in  virtù  della  propria  autonomia normativa e organizzativa,  nel 
rispetto dei vincoli di bilancio e delle esigenze operative, l'Amministrazione intende modificare 
l'organigramma  dell'Ente.  La  nuova  struttura  è  articolata  e  rappresentata  nell'allegato,  che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente delibera;

Considerato che i compiti dei responsabili di settore sono definiti all’art. 14 del “Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e servizi”;

Rilevato che il Nucleo di Valutazione effettuerà la pesatura delle nuove E.Q. sopra specificate e le 
sottoporrà alla Giunta dell’Unione, precisando fin d’ora che alle stesse non sarà attribuita delega 
riferita  all’adozione  di  atti  e  provvedimenti  amministrativi  anche  a  rilevanza  esterna  e  non 
eserciteranno poteri  di  spesa e  di acquisizione delle  entrate,  che saranno in capo al  Dirigente 
Apicale (Direttore dell’Unione);



Visti:

• l’art. 89, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000, il quale dispone che “Gli enti locali, nel 
ispetto   ente  testo  unico,  provvedono  alla  rideterminazione  delle  proprie  dotazioni 
organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria 
autonomia normativa ed organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità 
di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni,  dei servizi  e dei compiti  loro 
attribuiti.  Restano  salve  le  disposizioni  dettate  dalla  normativa  concernente  gli  enti 
locali dissestati e strutturalmente deficitari.”;

• l’art. 2 del D. Lgs. n. 165/2001 che testualmente recita “Le amministrazioni pubbliche
definiscono, secondo principi generali fissati da disposizioni di legge e, sulla base dei 
medesimi,  mediante  atti  organizzativi  secondo  i  rispettivi  ordinamenti,  le  linee 
fondamentali  di  organizzazione  degli  uffici;  individuano  gli  uffici  di  maggiore 
rilevanza  e  i  modi  di  conferimento  della  titolarità  dei  medesimi;  determinano  le 
dotazioni organiche complessive.”;

• l’art. 4 del D. Lgs. n. 165/2001 che testualmente recita “Gli organi di governo esercitano
le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi 
da attuare  ed adottando gli  altri  atti  rientranti  nello  svolgimento  ditali  funzioni,  e 
verificano la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli 
indirizzi impartiti.”;

• il combinato disposto dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 e degli artt. 5,6 e 7 del D. Lgs.
n. 165/2001 e s.m.i. rispettivamente in materia di potere di organizzazione delle P.A., 
di criteri per l’organizzazione e l’individuazione di uffici e dotazioni organiche e di 
gestione delle risorse umane, nonché gli articoli seguenti in materia di personale e degli 
uffici;

Considerato che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo 

Rendiconto di Gestione approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario;

Vista la nuova struttura organizzativa, quale risulta dal prospetto di organigramma allegato al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

Visto lo Statuto dell’Unione;

Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

Tutto ciò premesso

PROPONE

1. di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto;

2. di approvare la nuova struttura organizzativa dell’Ente, quale risulta dal prospetto di 
organigramma allegato per farne parte integrante e sostanziale;



3. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  modifica  integralmente  la  struttura 
organizzativa approvata con propria deliberazione della Giunta n. 29 del 19/06/2025;

4. di demandare al Nucleo Valutazione Nucleo di Valutazione effettuerà la pesatura delle 
nuove E.Q. sopra specificate e le sottoporrà alla Giunta dell’Unione, precisando fin 
d’ora  che  alle  stesse  non  sarà  attribuita  delega  riferita  all’adozione  di  atti  e 
provvedimenti amministrativi anche a rilevanza esterna e non eserciteranno poteri di 
spesa  e  di  acquisizione  delle  entrate,  che  saranno  in  capo  al  Dirigente Apicale 
(Direttore dell’Unione);

5. di dare mandato al Dirigente Apicale di procedere con gli atti conseguenti alla presente 
deliberazione;

6. di comunicare il presente atto a titolo di informativa ai sensi dell’art. 5 comma 2 del 
D.lgs 165/2001 e delle vigenti disposizioni contrattuali, alle OSS e alle RSU;

Inoltre, con successiva votazione, resa in forma palese, di rendere il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Parere di regolarità tecnica favorevole (artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267);

Il Dirigente Apicale 
Dott.ssa Mara Begheldo 

firmato digitalmente

Parere di regolarità contabile favorevole (artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. 18/8/2000, n. 
267); Il Responsabile Finanziario

Il Dirigente Apicale 
Dott.ssa Mara Begheldo 

firmato digitalmente

Vista la proposta sopra riportata, presentata dal Presidente Paolo Montagna;

Acquisito  il parere favorevole  di regolarità tecnica ex art. 49 e 147 bis del TUEL D. Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, depositato agli atti;

Acquisito  il parere favorevole  di regolarità contabile ex art. 49 e 147 bis del TUEL D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, depositato agli atti;



LA GIUNTA DELL’UNIONE

Con votazione unanime e favorevole espressa dai presenti nelle forme di legge

DELIBERA

di APPROVARE, così come si approva, la proposta così come sopra trascritta.

Il Presidente pone quindi in votazione palese la proposta di immediata eseguibilità per la presente 
deliberazione

LA GIUNTA DELL’UNIONE

Con votazione unanime e favorevole espressa dai presenti nelle forme di legge

DELIBERA

di APPROVARE l’immediata eseguibilità della deliberazione sopra riportata.



Letto, confermato e sottoscritto

IL  PRESIDENTE             IL SEGRETARIO
Paolo Montagna             Stefania Truscia
firmato digitalmente firmato digitalmente

PUBBLICAZIONE, COMUNICAZIONE ED ESECUTIVITA'

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line, ai sensi dell’art. 32, comma 1 
della Legge 18 giugno 2009, n. 69.

L’elenco  delle  deliberazioni  pubblicate  all’Albo  Pretorio  è  contestualmente  trasmesso  ai 
capigruppo.

La presente deliberazione diviene esecutiva ai sensi dell’art. 134 c. 4 D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
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